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l ' t - f 

^ -̂  '̂ 

.fcll5 • _ nmaoro apparato cais>$tfiim t. 
/ -fc ' - • - • 

Oli aum-er© Mfe^raté Ciiiit̂ sìrili 1@; 

«»»);s;wai tìi &^'lUì^ t&t^o; aSiaLaU ah« priTat® 

.•̂  J ^ 

"iijmìììM^f^dém 'k%ìmmmmkiimmmis^im^&ìlsmmsm'^smmm^ 
^ .1 

Il m m m loiio E u BICCDFJZÌ BOBIIE 

Con questo, tìtolo un; nostro 
corrispondente ci scrive dimo­
strando F ifìconveniénza dilla ri­
tenuta per la iassadirìchezza riio-
bilé sulle yinqite del lotto^ è pro-^ 
ponendo i mèzzi da e ŝo giudicati 
più "op^brtuffl^^èi^ cancellare^ la 
piaga del Lotfo clandestino, che 
reca si grave pregiudizio a ,que-; 
sto cespite delle finanze dello, 
Stato. ' • - . ;• 

Ecco le sue parole: : y 

Coi M** ^étìnàiò IS"?! andrà in vP 
gore là riiènntà per là ricCheziia mobile 
sulle vìncife a! giuoco del Lòtto. 

ll'sig. minìairo dtille fioàiize quando^ 
proponeva questa legge ali'ap^ifovazio­
ne dèTll̂ CaméVai tìeìià passata legisla-
tura,'creaeva eon questo ilìogico prov­
vedimento di rendere un gran servizio 
alle fiuanze de\lo S^ato: ma tanto egli 
neLproporJpj-quanto la Camera' nel-' 
l'approvarlo caddero nel più grande 
errore. 

Sgrazia t ani ente questa piaga sociale, 
il giuoco del Lottò, come flaa ben de? 
finita il;Tanzinl,Jn Italia ha tripppo 
salde radiai perchè la sì possa ééiirparè 
senzàlà .totale aboliziocit dèi medésimo. 

Dal, rendiconto approssimativOi que-

' li ministro delle finanze ha creduto 
GoU'applicazione della tassa di ricchezza 
mobile alle vitìcite, di portare nn vi­
stoso auménto air entrate deir erario: 
tfa come dimostrerò più sotto, il si-

giòr parte dèi giùocatori lascierantio i ! 3&Pfovvedere'affinchè nei paesi ioi^|l cera ben prèsto che inve'c 
banchi dei ricevitori governativi e si' tàni. dalla direzione companimenMÌÌ80,tfO0,000 cóme jgìi altri ari 

di ogni Ruota le gìuocate vengano ac- mentodii20,0Ò0,000 «ai tastì 

gnor ministro ed i signori deputati fe-
cero il conto senzatlostp, come pur 
troppo ^sìjccede a coloro che cieca-, 
mente sì mettoi|ó in una impresa senza 
fftbaà ben ponderare se questa porti 
con certezza ad un oltimo fine. 

In Italia disgraziatamente per la So­
cietà e per, le finanze esiste il cosi 

f detto >Zo»o clandestino j i r quale è :è-
sercitàtó da 'pri*àt!f%" grtó ;^r{e & 
giuocstpri versano' le lorb' scommésse 
nelle m'àrii dei vincitóri amlutantì,,] 
quali s introducono nel e case,>nt;i,ne-
gozV pî ve sono aspettati per ricevere 
le'giuocale. 

Qiiesto Lotto clandestino vieae a sé-*̂  
conda dei diversi paesi con diversi 
nomi appellata; 

A Torino si chiama ì\ piccolo semi-
«on'o, e cosi in tutto il PìèMònté; a 
Genò'vi ^ì\ giuoco 'deìle dònni; a Fi-
re oze e in tutta la toscana il lottino; 
nelle MjirciiefeUajliria ed ̂  Rapaa Jl 
mmeretto; B. Piapoli e prpyincie adia-' 
.ce&ti il '^giuoco î3«cco/o;̂  jù^ Sidilia' ed' 
estrema Calabria il (/awocot/e7/a nfa. 

còl provvedimento della legge che 
- ,4 ,u • i . . applica la tassa di ricchezza mouse 

sto gij]pco fruita allerario la Dpn.in-; alle vìtìcitè f i t t ^ ' à r a S t t r p è r n a t i ^ ^ 
differente somm, di 80,0gp,0fl0-(dico j il ioltq:clandestino pv^iderà dèlie^gv-
Mi^^t., m;i;,̂ r,: ^it'^n^r^, ' gantes^bo prÒporzìonl, poìcliè la ffiag-ottauta milioni alPanno. 

daranno ai ricevitori privati 
Là legge,Mjprqyceduto percbè^^ 

suno'éi cimentasse ili tali giuochi com-
minando pene pecuaiarie epoche cor-
ppî ali aìl'occorrèDza ai trasgressori; 
ma io dirò coii Dante: , i 
^ Le leggi flon ma ohi pon mano ad 8Sse?_, 
^q|ando si veggono agenti governativi,^ 
ageàti della legge, e, della forza:^iuo-
care anch'essi al Lotto claudeslifio; eì 
clandestinamente próieé^o'i ì 

A GenOval; p. ei, sì veggono guardie 
di P. Ŝ  giuocare al Lotto clandestÌD0| 
e so ffe;vègiic»^o a Firenze,, a Napoli, 
a Palermo. 
-̂ È indubitato che "̂ i sono affine ;ì 
zelatiti del proprip IloTere : ma intanio 
ì\ Lotto clandestino vige e prosoéra. 
, G:acchè il giuoco del Lòtto^ècr|Bduto, 
'uuà necessità peri ;ìe: finanze dello Sta­
to^ giacche i rigori della'leggetsonO 
pòcb rispettati, il Governo dovrèbbe 
•provvedere accìocGhò i r Lotto Claude-
•stido sparisca. 

À tale effetto :ìò' propongo i seguenti 
provvedimenti; 
^::fimmem: tassa mmezza 
-mobìk sulle vincìte^che si,/|armo,,.Ippiche 
còsi non si allòntàheranuò' daj Aaucbi 
gWvfefiìaiivr coioro the amano disgra-
lànoieule^tale giuoco. ' ^ 

,i .,,2° Diminuzione dèlie poste nelle aiuò-

Ogni 
eettate.sino a tutto il venerdì prece-
dehte all'estrazione,/ e coslfoploro che 
avessero giuocate: a; fare non,*>̂ yadano 
al lotto clandestino. 

Dado effettuare quest' ultimo pro-^-
vedÌmento,,:e far sì che il Governo 
abbia la céHìezXa chenonvengano al­
terate le bollétte^ 6s5ÙkS0èg^stri-nid-^ 
^3re, mM cHé il rióevitoré sìa 'tè^ 
nulo !?ntro il,giorno M venerai ?t con-' 
segn^e all'animila sugeipae 4^1 eìr-; 
'condavipjo provincia, prefetto 0 .so'.̂ '̂̂ , 
prefetto che sia, i-registri che devono 
essere trasmessi alla direzione, ^éiìÒt 
suggello d'atcbe le parti, deli^autorìtà 
cioè el il-Hcevitore. 

Da,i molti d a U ' ^ 
imettobo ià 'grado di potérlo affermfrè 
tazà' là minima tema dì dare nel-
Terrore, il deiiaro versato ̂ daì.,giuò-
catori, nei b:'DChi clandestini, in media 
oUrepassa la somma di = 39,0ftft,000 
(dico ventir.̂ milioni) all'-afluo di netlO;: 
ài tenenti il giuoco. , : 

Ora, il signor mioistró delle finanze^ 
mi pò irà egll'assìénSIfe.^^^ 
tassa di W(̂ cAe253.a,mo&i7è sulle^vipcite, 
al lotto gli dia uh intr^qito'^ìtìaggiore? 

cento milioni, non ne incasserà nep­
pure la metìi. ' 
; Mî  voglio augurare che il miniéirò 
delle finaftie vorrà preaderéìn tesatile' 
questi miei suggérìbeftti Ohd'eSsére lA 
tempo a rimediare con altro àrtic^Jo 
di legge a quésti mevltatìii 'inconve­
nienti, se npiì vorrà'védere ai terminare 
lei V6ntaroiàn018Jl*?rabbaglìo tifóso, 
cioè d'aver sognato un àaméiito lad­
dove vi sarà tìnà ben grossa e reaìis-^ 
sima dìmiduzione. 
n Spu quasi certo:' che il ministro non 

Infera caso'delle mìe (iarble, poiché'mblti-
naìnistri^idi'questo: bèllissiuii) ma aK 
trettanto'idfelifìisàimò Regno ̂ d'Italia, 
portano scrìtto sulla batìdìete^Ml* no­
tissimo verso 

r-^-V'^i 

•^^^^rrn^ 
t,u 

Video meliora proboijuĉ  deteriora soquor 

ma io avrò jvimeno 11 p iace le !a con-
viiiziob'e d'aver'e^ suggurito a tempo i 
rimetìì. 

N̂ O S T I A i 
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•-!;y.^^'^^t 

^i ie prtaod&lf aflermarlo, m^ so pea-
lesimi per bièlieitòrcù^^^ e sera ciiéJa predetta tassa, gli porta via 
proporzióàalè promessa 
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A P R O P O S I T O 

rate dal Sole, Ift cui dimerisiobi sono 
incomparabilmente superiori alle lorÓ,̂  
deyppp; proì§Uar:pî n:0llat sììazio de!!^ 

- ~,-~ir —.7^ " ' p e ri7.Vi'̂ "^T-àìT 
^i—., -s M^ fc • H H ̂ ^ * ^ - 4 frk*t ^ 

:w:;w:^Ì4,'''^. V 

La mozione dèi'deputato rOmaho 
T!ttoni^^)Ìph&']à>cay 

E^li' dai^rendìcónti delle vìncite! tata a KbmànèWarÈO'e l à ' ^ t ì 
fatte negli anni scòrsi, potrà ap'prcs-j xjone favorevole presa dàlia Camera (1) 

furono qui anUuhcìàti per dislpàccipri-
.,(l)'Cip^,-a*15Somiiàto,della Ciìmsra!" 

^ • La Hedàsione. r i - l i " t'^J!-'*"-'' rf t ,M'r.,'-!.i.r.,.-..i!•:•( • V V- ; î ^ 

olire la meta dei gmocaton, si convm 
t ^ l ì 

< - * ^ ^ T ^ ^ T M ^ i ^ ^ 
i J ;i i ^ ^ 

K^saa; 

zione.ha luogo nell epoca dettaasco»- ma altresì quella della conoscenza del 
SftMfi2to«e^p;|diiLuna nuova, poiché m movimento della Luna, come per lo 
essa soltanto la Luna viene ad inter- !innanzi avevamo accennato. 

* t i l J 

Mìiv : ìmm E DI SOLI 
che atra luogo ai 22 Dicembre 1870 

4>-. J IF J , 

IIP 

, dei due astri in' questibne entri inito 
od iu parte nell'ombra dell 
pre3en(iranno,;net cielo quei 
cba tultr coDOsco'no Vbttò ìi:lòme di 

Lunare dalla Solare, ed è ;'che que-
st'uUiinà nbn'ha luogo per tutti ì punt^ 

La pitìu^tolgaft'^^ipériém I K p à , '^eclissi; ' e, più precisàÈenfè avremo 
«iCheuiié&rpS Opaco rischiarato proietta \ ecclissi Si Lunfesase la Luna, penetra^ 
dietro di sé, cioè oppostau^ente aU^nej cono dell ombra della terra, eccìissi 
sorgente della iucK ^n' ombra la quale ! di Sole quando ;ia terra, passa 'attrae 

ircsu5a. del loro propagarsi in linea j Ma, V uotntì tìna -tburspfèfató il 
p t t a non possono penetrare. La Geò-̂ :̂ perchè dì tal :f£ilto Jitraordltìarìó'b 

i sembreranno forse a taluno la- olissi a seèoùda delle varie reÈibui che 
sciare qualche desiderio dal lato della noi abittamo^^' 
^0l^r^ i n f e r i r e , j | i | j S ^ là^LiiWà/penetrando nel 
ecclissì debbono necessariamente aver^ cOnÒ '̂S'̂ ^ proiettato dalla terra, 

; . -^ ' 
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in uno steèao istantp, dipèndendo ciò 
! ombre^còniche ed ìraagiÉùW'chè uno porsi dirèttamente tra il Sòlee la Terrà. • ffuTilTimo,punto merita^ancora qual- ! ^àlìa traccia chelfboìio'd'ombra della ' 
^A..Au...i.,;r. „„..*:u„.'L„._: ..,..̂ „ ^^T^.. . . . . . . . . ^ . . . . ........ ^. I v .. . , .. ^Looa segna, sulla terra in virtù k 

imovimenli combinali di àiiìbédue què̂ t̂ ^ 
•corpi* mutile aggiungere'che la d^ta 
traccia può essere calcolata con tatta 

'luògo ad ogni periodo lùtiare', ma cosi 
non è: imperciocché in tal caso con^ 

. ' - • ' ' I l - 1 • • " . ' • : i ' ' P • U Ì _ - - • - • , ! • • ' ' ^ 

resta, òsturatà'sulla superficie brillante 
dei suo dìsco;''ha luogo recciissi si:-

verrebbe che ì tre còrpi fossero m linea ii;ult^ne?meDteipex tutti i-punti della, 
. jettai; 0; ciò òhe torna lo stesso, che,iterra Khft al; di sopra deliofOotó-is 

-__ ^ 

1 metria^^ permette di deterpìioare con ' sì tenne pago, volle sapere; in quali 
tutta facilità lo dimensioni relative delle : circostanze si pró^ 
ombre e^Ia teoria che ste ne dà, di dice ' cora volle'scò)iirirDe1^tóggì;'^vÒÌÌéè^^ 
che; se i r còrpo illuiinato ó sfericòi serne profeta e-diVinàrlO. Tutti'quésti 

«a forma déiròmbra^^aH q i | I S d % ; ^ o ^ che afenma vista éémbSuò: 
cono rotondo,, e .se le dimensioni4élia ^presentare ostacoli, insuperabiW;- >àg-
sorgenlé ^ tumiuòsa', sono, suberìori a 'giunse eali supeHòn a giunse egli appena conobbe là'nàttìfa 
quellMel corpo illuniinato ir Tertìce.dei movimentò ilei due astri,'ed il ra­
dei cpno si irappórla ad una certa di- .gionamepto che guida alla solnzione 
stanza oltre il corpo medesimo, distanza ' dei problemi accennati non potreÉfaJ 
che non pi:esenta difficoltà alcuna nella godere di maggiore semplicità. Perch'è 
sua misura,-notecljesiano lediniGusìÓDi^'àbbia luogo unà^tìcclìssijfflliinf i n e -
'relative . dei due corpi e la recìp^bca^'cessarìofèhe:;la'Terra ŝ ^̂  fra verrà ad essere,vicina ad uno deipucti, 
loro distanka.-' , ; il nostro Sàféfflie e i f ^ l e , ossia'in aei ;quaU essa taglia l'cccKttic^, e poi-

Codéstì principii semplicissimi dì un altre parole, essa non potrà aver luogo che ^Udà tale circostanzà-^noijiipre-
ramo'della scienKa iu breve spazio di che durante quella fa^ephe gli astrp.^l senta.'adv ogni perìodo l u ò S v così 

nomi chiamano (/* opposiziòWèy\4::prO' à#emo un certo feméro di 'tali'perìodi 

^•ciascuna delle fasi estreme lai;Lùiia 
si trovasse 6 nel piano naedesiDiò del-
1 ecchttica 0 molto ad essa vicina. 
|li*jjjtra parte noi sappiamo che l'orbita 
'iitìlia Lunare ben, lungi dall'easere. 
plària ed ancora èJjQclinata diraggoaf^ 
dòvòlé^ quantità sull'orbita della Temy 

, . " fl ' v a ' ! • ! V -

quindi nella maggior'parte delle volte; 
ìa condizione necessaria e sufficiente 
non gì trova adempiuta. Da iotlp ciò, 
consegua che l'ecelissi solare pra^liiogo 

SulìtMè'^vtìltQ dbè-'ir iMnl^tròvai^y^' 
'_*.•"• • • ' • I l i ' ' " - ... " i • » • - • ( ' >'• U '• • t ' .V.i iv ' . .^ !>•-. in una dèlie due fasi sovraccenuaie 

precisione, e determinati per consel 
gue.Dza 1 momenti diversi uei quah le 
ecclissi. har iV^^^luo4#ì )un tm 

.Gli'Mifchi^clielnfètlò d'astronomia 
^npn possedevano le idee pm esatte, ;, 
.puro èrano' bervenutì a' predire J 'óéc-' " 

zònte'. si trovano ad averòtlà 'Luna, etóissi. In seguito; ad una;lunga sene 
so le ore iielle quali un tal fenoinóho Mi^^^èr^^z'OnÀ/avé^ PòtuiO^V^rifi" 

bòa sono le stesse pérp^are che ad ogni periò'do: di circà'di-^ 
I, d̂ai quali è visitóle,^Sò' » ^ ^ ^ anni, le rispettive posizioni 

della Luna, della Terra e del Sole si-. 

si: presenta 
tutti i punti 
inon dipende da altro che dall^i'^ÌT 
^versità della Ib^ìlùdibe'^ei 'diverslj ^ip^tidapm presspcjhè identicamente 
luoghi, oppffledàlla'diversilà delie ore P^*' ^ o f e c h e ripetendosi nello-stessc^ 
ségnaté^'dàgli orologi; il solo emiàfero'j ordine-banche le ecclissì,.,adderò q^el 
quindi che.'in queiristanie non vede i Pf̂ ĝ'̂ ^̂ '̂ ii che le attribuivano ad in-
la^.Lun^, rest&rà privUo dal.veteue fluenze soprannaturali., 
Vecclissi;f - Speltavai però ai'teippi moderni Io 
^^^^DiversàUÌM«ccèdònb licose pòF^abb^^ gli ultifflÀ'propugnacoli v del­
una (eclissi di Sole. Infatti mentre ilV'̂ '̂ é"*^^^^^^» svelare' e diffondere; là 

•> h 

i -

cono d'ombra'della l u n a viene ad av--sf)i0ga'zione^^d fatti in tutta la sua 
siiuppavèi,:il^disco del'Solé borictè.'ci^.^eritS; e gl^sseri imagìnarìi, creati 

altre parole, essa non potrà aver luogo hhè''Udà tale circostanza-non'si. pre-j sembri oscurato, pure rèsta come sem- L̂ Ja malate fantasie^ ,ed ai quali i mondi 
•' " •• '̂ '̂̂ '̂  pre Lrilfantissfmo, per cuì'1'ihtensìtà,ciecamente obbedìyaqo,nou vivono più 

dell'eSihssi'wierà^ pe r t ì l cS l i t à l i - ;,cbe ideila mente.dei gonzLchè;sì;Qsti-
verse a seconda, cji'ep^r ques.te ri- . ^^no';a, upt vedere la ilice,, e nelle 

seguente della più alta importanzav:*^ Terra boa può essere ecclissatò il j d r a risulta, chiara la possibilità M I marra visibile V intero disco del Sole,'P^Pt^^e.^N^i^astSti che ne"tr£ggono 

tempo ingigantita, applicati agli studi 
astronomici forniscono immediato con^-fanìdì Luna pièna. Analogamente perTuei qtìali non avverrà ecclissì dì sorta. 

Cosi la Terra e la Lupa di forma Sole che quando fra loro venga a coir calcolo preciso delle epppbe belle quali j Un altro É 
sferoidale ambedue, anabedue rischia- locarsi la Luna, ciocché in ogni lana-; tali fenomeni'Si'riproducono non solo, j rendere di 

elemento; concorre inoltre a impudentemente profitto. 
diversi l'caratteri deli'ecclissì 

l 
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plelo arenamento del commercio. 
Jl̂ ĵerìssimo che si può provvedere 

entrA il marcio presso a poco allo stes -o 
modo che tra otto mési al. trasporto 

vati prima ancora che ne giungesse l^i^i^Ui. Figuratevi che e^^^ 
notìzia sui giornalipe destarono i^oUà'déhià di suggerire al 1 * ^ ^ ^ met-
contantezza, sopratutlo tri^^aegozianti i tesse 1'ijt|i:delto su tutte le chiese di 
e bottegài, che trovansi tmnporanea"'• Roma e Sèlla provìnciafi^^^ 
niente in grandi angustie perii eom- dichiarò che non avrebbe mài condi­

sceso. 
Per stasera si buccina di una dì-

mostrazione dei giovani modici 'sosti-
tuti. e praticanti.degli ospedali cpntro:| dììlò ooaa, facilitare unii soluzione; tot-

degli «(Sci imimsterialì. Basta legget-é il'deputato" di Santo Spirito, perchè | t* îa noa al rìfìaiò alU rìunloaa di uà 
l'eleneo dei palazzi che si propongono questi ha dovuto ridurre il numero di • Congii'eaBo gonorBle o ristretto. Ma 4e 
per sede dei diversi mioisteri per eoo- quelli che hanno un assegno, per re^diP t̂*»»" *̂^̂^̂  diohiamono uBanìma-
vincersi ckr^on pochi lavori saranno golare il servìzio delle cliniche. Sarebbe i *» "̂t° °*̂*» "" Congrosw non potrebbe 

posti inistato di servii, ^ ^ V^ ^ ^ M ' ^ ' ^ È . & ' ^ ! ! ! t t ^ ^ ^ ^ I i ^ ^ ^ P L n l ' r u " j ' J ^ 

? 
v ^ -i^f: 

% 
'fc i 

^ 

Bòa réSpoDBiBIlItlirprantendo il saò non 
iaterf^tl òollft oònrenEione di settem­
bre : or» 1» FranolR rJoonosòev» di ritlovo 
dopo Menltni/ U neoesM î di una acln-
ziond jamédfàtà e deolsha della Ique-
Ì9tioae jn so stessa, è ehlamava r é t f l | l 
a flanzionarla. 

Il governo iiallano non credeva oHe 
rintèrvénto deH'BnFopa potesse, allo stato 

•.•^i;»'.;'ft..ii»^*i?i>*-.-,.» *r,.rtn'i;%4;«y.>*f*'-.'i^'7r-'***:(»«:*>'!*••:'*'**»'•*>*.''•«-" 

ora, alia nuova destinazione.. 
Sarà più difficile allestire i locali di 

Montecitorio'6^ delia Consulta per la 
Camera e poi Senato; sopratuttp poi 
er quelli per la Camera. Se la grande 

aula si deve farà nel cortile seraifiir̂  
£̂  del palazzo di Monte Citorio 

bisognerà sopra la grande cìnta di 
10 melrld'altezza che traccia || | |on-
fìue del semicerchio della corte'iiinal-
zare pareti di legno e tetto posticcio 
con fìnestratte a cristalli; e io questo 
caso si potr|^Jfare. il lavoro jn doe 
mesi, come ;fa-fatto nel palazzo dejl̂ ^ 
Camera in legno a Torino. lì locale 
vi si, presta stupendamente. Al primo, 
ai secondo; Or^lerzo piano stanno'i 
tribunali,, la questura .e l'ex-minìstero 
deir interno ÌQ locali vastissimi, che 
potrebbero- essere in massima parte 
destinati agli uffici.; Vi è al primo piano 

debbono 'conoscere meglio degli altri 
che cosa sìa libertà. S: 

iivjy.?-^' 
•^i^J^^v;-.-^--^-.. :-' 

MEMORANDUM 
del ministro Visconti-Venosta ai 

governi esteri sulla questione romana. 
f 

(Còritinuak, e fine Vedi num, ani) 
. : • • ' ' ' 

Il GoveraD Italiano avendo prcsantato 
al Parlamento italiano (24 ottobre 1864) 
fra gli altri d&eumenti, la Kelazione del 
oav. I^gra del 15 settembre 1864, lì 
ministro JmperiaU,degli affari esteti,,pur 
rloonosooudone reaattezza,, credette ne-
cessarlo, in presenza^, delle disonssionl 

- • - l i - ' 

li principiò di non inteivento e l'eliml 
nazione di qaalnnqne oomplloazione pò 
litica [della questione romana, massime 
Wfiìiimentail della polùioa Italiana, erano 
: cosi spontaneamente oonsacrate dalle pO'̂  
tenze. 

rgovèrni d'Austria e di Prussia furono 
partìcoUrmente eaplioiti in questo senso. 
!:̂ SoprAV0nnoro le dichiarazioni dial si­
gnor Hoahei' ^lia trlbana francese, ohe 
furono riguardate dalle potenze come 
rend'esserô l̂fnQpoasibile Ìl Congresso che 
la Fra^toia medesima aveva propeato. 

Il governo del re avendo adunque ooâ  
statato ohe la preparazione di una soln-
zione delnitivà in un Gongrsss» ora im-
pratloàbUfi, non restava per il momento 
rOhe ainegoaiare per mezzo della Pranoi» 

n gevernp Itallltio garan îBèe ani «ùo 
territòrio:;• . ^ •... •.. ^-.'^ir.. '-;: 

a),li* libertà delie oòmunioizionì di? 
sovrano pbnteft«e obglì Stati, li elere ed 
i popoli itrauieri. ' --m 

b) tMmmnnftJi diplomatica del nunzi 
0 legati pontijQcil presso le pcteoza stra­
nière e dei rappresentanti esteri presso 
U.'Santa.Sódè. : >• ;^ft^ .;• 

Il governo Italiano BMmpegna a con­
servare tutta le istituzioni, ufflilie^Qorpl 
éocIeBisaliol colle loro amministrazioni 
esistenti a Roma, SBa njn ne rioinoSce 
la giurisdizione civile o penale. 

n governo sTtópegna a conservare jn-
tegralménte e aenzÀ ÌB otto metter le ^la^' ' 

•--^i 

m m^^ 

't 
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pòste spèòiill tutte le proprietà ecclesia-
stìohe di cui le rendite appartengonOrt; 
oariòKe, nfftt!, oorporazioni, istituti e ca­
riche lecolaeisstlclé aventi la loro sede 
in ìtòma o nella eittà Leonina. 

> - ' , 

Il governo ata interviene nella dìsòi-
pHna interna dê  oor^i eooleaisatici in 
Roma. 

del Parlamento Italiano, di «cmpletarla 
in qualche punto, ciÙ che fece il o | | . 
Nigra con un nuovo disfiapolo del 30 j:i„oiandoìntatto il programma nazionale, 
ottobre 1864, stabilendo, che riservando 
le aspirazioni nazionali, Tltalia non davi 
il diritto di supporre ch êaaa volesse Imi-

giorno S5 di giugno del corrente SUQO 
vekini ad nn> libero e spontaneo atto di 
Ibdicttzìùne, rinunziando a tutti i miei 
diruti puramente polUloi, del pari ohe a 
tutti Quelli òhe aveva sulla corona di 
Spagna, trasmettendoli al mìo amatissimo 
fl|lirì^: Alfonso de* Borboni, prinolpo 
delle Asturie, con la riserva di quel di­
ritti che fjsaero privi di carattere po­
litico. 

Lusingavami che la mia abnegazione, 
spontanea del pari, ohe sinoara, riusoi-
rebbe a caloiare le passioni eccitate, a 
ispirare Aduola a coloro i quali, lungi 
dal irttìÀ giustizia, credessero ehe ìa mia 
^persona' fjsse un ost'iièòlòper consolidare 
le pubbliche libertà, e ad ottenere che 
ìl paese ritornasse allo stato normale pro­
fondamente alterato da una rivoluzione 
ohe necessariamente ha dovnto produrre 
un' infinità di mali. 

Ma Iddio con ha ancora veluto eeaa< 
dire le BQÌB ferventi aui)pliobe.î La rivo­
luzione, oontinfiifdo il suo eereo, bà 
manomesso i diritti dì mio Aglio, oggi 
vostì?9;,|te legittime in forzassi tutte lei 
C||tituzionì spagnuolè, chiamando ad 
occupare-il trono di S. Ferdinando e di 
Carlo V uno stràhlèroMjOuiimerito, per 

SEL 

piegare delle vie sotterranee, che l'Italia 
una stupenda sala dì conyersazioDiB, che faceva c»leolo sul eorso naturala e nor 
ha la capacità pre?s0ra pQCQjj quella ' male delie cose; che la riserva dell* li-
dei duecento del palazzo delia Signoria berta d* azione per-le;.pa|ti contraentî  
di Firenze;*e^rimane ancóra sito ba-.^elj^^g^^JlGoverno:pontificio nen 
stante per collocarvi.-ilMinistero del. P̂ *«»«̂  sostenersi colle sola sue ftr^e. 

y 

J 

1 

per rendere tollerabili 1 rapporti di fatto 
ffaji;if;daa territori e facilitare così il ri­
tiro delle truppe francesi, sotto la riser­
va idi una soluzione definitiva a prose^ 
gdlre; oBSó pÌ6»ent6;il24 gennaie 1868 
le' basi di un modus vivendi di semplice 
amminiBiriziòne, ohe la Corte di Roma 
rifiutò còme tutto li resto. 

Il tentativo fatto dalla Francia per la 

i;k#i.' 

à divenuta aeodndiscendenta alle viste 
dell' ItaiìaTLa diplomazia italiana ha pò-

''̂ into cotìstatare fin d'allora cheVAn-
^itria, la Spagna ed il PorlogaUo desi 

gione dì utiliii pubblicaJ conventi du-'»»>«^'M^lU Chiesa e dello stato, e che 
,. ^'"L • 1- «• j - -„ n*«n„n r-,iJn« ' egli manteueva per eonaegnenza, e con. 

pìicatl.^ triplicati ^l uno SUSSO,, crthne . ̂ ^^ ..Hiarime'tì la su. rchzi;ne d.i 
e COnpentrare;! rellglO?UQ uno O, due.^Jg «etteabre. Questi due rapporti del 
locali' per.ciascuna re]lglOae,.H,. : / ministro del Re furono rioonoacrnti jeiuaie 

Contìnuanp a quando .^.^uandO «li ; intérprMazione esatta delia oonvenzione 
sfoghi popolari COnìrol partigiani del noiia leali spiegazioni che ebbero luo^o 
governo papale conosciuti sotto il nome Ug presenza dell'Imperatore, fi^ai signtrl 
dì caccialeiirV e,-^mc ^ e d ^ sempre jlllgra e Bruyti de Lh-sy*, i f^cv. 1864. 
in queste licenziose 'maqifc^taziòoi di La partenza Bueeessìya per Roma, 
libetìisrÓd si prendono soventi degli «̂ ««̂ datl dallMtalia, di Tonello e Vegezzì 
equivoci^pi^^iì . Non mèrk^glla- ??V°^«^^*J«*JJ*^ »̂ '« >'^^ ^P^^<^% 
^ .Vi - ' i ì*̂  Â „ j «i« i,*̂ t̂̂ .*̂U™ìJ,̂n /Ini ]'«'gll •o«K»l9» d idee ohe ceminoiarono 
tevi adunque se udrete annunziare dai * 
aiornali di dui qualche arresto di di-
mostranti ; la coŝ ^ ^,^0||^,^4i|^j«a-
nécess'am per assicurare^i tranquilli 
cittaaini; Non è porf> cla^kupire'p 
altra parte se un popolo ignaro Sei 
veri nrincipii di ÌÌÌ5erla trasmoda aual- per migliorare le condizione di fitte nelle 
Cbe volta XOnlro coloro cbe fino,^.,ieri Unali questa soluzione pp^Jevr̂ ^ottonerai 
i»t,>innn /»AnAnÌMtn tì fraHitn. «li in nnn Hiituralmeate al Coperto degli interventi 

ì 

òòl. generale Fleuryl'eìtfoontinuarooq di 
pei col. governo frantteae ifsulle facilità 
economiche a introdursi fra i due tófri-
tori, provarono ohe il, giperno italiano 
pnr ricervanao la soluzione definitiva, ci 
metteva di tutta la sua buona volontà 

^ri 

l'interno o deeli esteri ' « i P^f^ttameate convenuta, 1 plenipo-j goi^^j.^^^lgl^^^gtione ^^^^^^ ^^ ̂ ^ 
r^mmim.tmion6 finanziaria OOtrà * " ' * " " ' " " ' *^«M^Ì^1^3^^ d°v»i*S.} Congresatf;̂ diede occasione di constatare 
L ammimslF-ailOft̂ Q^̂ ^̂ ^̂  . p o p reyedere cspressm^nte, nelle loro di- eome l'opinione di tutti gli altri «overn 

trovare a SUO tempo l , l o c a h p e r ] | ^ , ^ , ^ ^ ^ ^ ufad.ii eventualità portate^ ^ « gu aun govem 
direzioni generali che iiitànto rimàri ^̂ d̂sjja ^^^^^ a daiiMmpotenz» dei Governo 
ranno i'Fi||nz8; e sjuelja della guerra, pon̂^̂^̂  >. 
la pi(ì insaSSìle & IftUO, ne troverà Che la meta delle aspiraĵ ionì nazio-4 
quanti vuole, se sì avràjl coraggio di ' nali è l^concilìazioue de^ii ìuteressi aei^àtó^àèoìtizione della questione in 
IDCamérare,o:dÌ;esproprÌa|||^.per far i ̂ f̂'̂ 'f***!*,/ del papato^ip^^ezzo della uà sehsb^̂ î̂ ^̂  e confórme agii'^inte-

reasidairitaUa, garantendo rindipen­
denza della Santa Sede, Che ì governi 

, i a » n n l , la,Pru^8Ìai;u m ì g ^ 
.̂ f̂i sonò disinteressate nelle questioni po-
iitiòhèTeU'tive a Rjmà, codila Russia e la 
S\[izzer«, prendendo attQ>î elleÌÌìòhìara-;̂  
zìoaì della Francia nélisenso di una èva-
ouazione jtn^mediiìta, non intendeva san-
xionàre òhe una soluzióne oonlorme alla 
sqvranìtà;|]^opciÌare, base del suo diritto 
publico. 

Riassumiamo ^dnnque If Usi déìla lo-
Inziohe definitiva, ohe furono rioonosóinte 
Ìn>iùoìpio; cóme Jadcèlti^M; salvo le 
que'8tiòiii;JdjL'opportualtà a di convénieii-
zii 'p~olìtioa nei divèrsi inomenti déllV 
tkùiitìvè^ólìl i i sDna.jicoénnatfl, quan 
queste trattativó ^portarono ani regola 
mento finale della questione romana con­
siderata in sé stessa. Queste bssì SO'QÒ 

le Seguenti: 
ilksavrano pontefice oonaerva la di-

gditàjV inviolabilità «..tutto le altre pre­
rogative delia sovranità, e inoltre le prear 
minenze verso 11 Ee e gli altri sovrani 
ohe sunp Stabilite dai costumi. Il titolo 
di'prì^Sìpe, gli onori relativi aono rico-
noBoiuti ai cardinali della IChìesa ro-
mana," 

La città L'BoniuÀ resta sotto la piena 
giurisdizione e sovranità del Pontefi­
ce (1). ^ 

(i). É.BQto, ohe 11 .Tevere divide la 
città di Roma in dpe parti,,.di opji l'un*» 
aituatB sulla riva destra del fiume ebbe 
un tempo il nome dì citta aaniU, e fu 
cóatruita per aposiuìorum Peiri et 'Palili' 
suffragics (sic) et «* saluiém chrisiia-
n<^m ommii^m. È questa |U parte di 
Roma ohe si h» l'abitudine di ohianare 
citfàLeÒrtiha^àiiì noma dei Papi Leone 
HI e.Leone l i ; , il primo dei, quali ne 
iniziò la fondazione e rultimo ne oompf 
la costruzione néir 849, 

La Città Leonina era un tempo oiroon-
data da murA di cui la più gran parte 

^Bussiate ancora Esse si estendono su 
una larghezza di 700 metri ed una lun­
ghezza Idi. 1300 metri. La cinta partìoo-; 
iare della città Leonina, tagliata da 4 
perle, e il corso elei Tevere la rendono 

finteremente indipendente dalle mura dì 

_ • L ^ • I 

: I vescovi ed i curati del reame, nelle 
loro diocesi e pamcihie rispettive sa­
ranno liberi da qualunque Intervente del 
governo nell' esercizio del loro ministero 
spirituale. 
f Sua Maestà rinunzia a favore della g^nde eh? sia, non può servirgli,di:titolo 
Chiesa a qualsiasi diritto di patronato PA^aMervóstro Re, spogliando de» propri 
reale sui benefizi eooloslastioì maggiori 
e minori della città di Ronaa. 

il governo italiano oostituisce alla tan­
ta sede od al sacro collegio sua dota­
zione fissa ed intangibile di un valere; 
non Inferiore a quella, che à loro asse-
gnau sul bilancio dello Stato pontificio. 

Il governo del re conserva i loro gra­
di, 1 loro stipendi é le' loro anzianità 
agli impiegati civili e militari dello Stato 
pontifloie, ohe aono italiani. 

Questi articoli sareiibero considerati 
come un contratto publico bilaterale, e 
formerebbero T oggetto di Uii' accordo 
con le potenze ohe h^iino sudditi oat-

' , ^ t r, _ j 

,̂ L'Italia ò pronta ancora oggidì ad 
adottare le stesse bisi perenna solu-
zìiunoì 

---pJx^iyJ-r "-^W 

ì'- ^ 

Firenze, £9 agósto 1870. 
-. f 
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La città Loonina fa sesipre eonslde;̂ ! 
rata come appartenente escluaivàmente 
ai pontefioi, anche all'epoca in cui questi 
ultimi non erano riguardati come so-
-vrani temporali. Jìs^a ha coatantemelitf 
goduto d'nna vita propria e,ifldipenden-
temente dagli Statuti di Homa e dalle 

diritti tutta nfia dinastia, la sola ohe 
abbia a suo favore liiilegilUmità^itradi-
zionale politica, e ohê ,ò stato ìten as­
surdo il noa riconosoeré, 

Uanòberei/atipiii slf^i doveri ohe ho 
ooma,̂ KiiLièreje, come àapò d! mia famiglia 
se-fael modo il più eolennft ,non prote­
stassi contro, slmile spogliazione; ed a 
voi^mj dirigo pria di ogni altro, parche 
siete chiamati a rimediare si'gravò vio­
lazione del diritto, della qnalo ò vittima 
un innocente f«|ciuil8. ohe iM%ifò*^W 
devè^llBeró risponsabìle de^li errori iu" 
giustaiÉénte attrbuìti a' sui anteceiiìorl. 

Ben lungi daltmio ou^re è'dalla mia 
mente il fare appello alla violenza, ohe 
abbastanza dì SjEiugue ha sparso il popolo 
spagnuolo per sostenermi' sul trono dei 
mieittàggiori, De voglio,ohi eli bei nflóT^ 
tto sparga per ristabilli'vi U mio amato 
figlio. Solo desidero che l'opinione- e la 

>*oonvlnziono, che solamente farmando 11 
Bno Bvvooire sulle basi antiobe e Sdoolarl 
della monarchia può là Spagna ricupe­
rare l'aito e rispettato posto che per 
molto tempo ocon[.ò nel mondo, oondu-
oano pacìficamente, passato il torrente 
rivoluzionarlo ehe aeaza dubbio vedete 
oon ispavento, alla restaurazione, la quale 
mentre colmerà di giubilo il mio cuore 

rhànno concolcato e tradito: ed io non 
..tAl-.i.^'i'^VA>\-l--\--\--

esito a dire che questo popolo e n 
naasté^firiRngnmò èì^^ 
prudeniEa di qù6ÌÌa che sì ROjeva aspel-r> 
tare, dopo gì'iniqui abissi g è lurpn^ 
còmndèsiì ' per lo passato Jdagiì agenti 
pubblici ©'privati délìa^polizia ponti­
ficia.'".'/ '• •' '•:'.• ';•;"•• 

kM 

Torna a spargersi la voce che il 
Papa inclini a, (^|§i;^^.,^J|^'||ppgj|| 
dei Gesuiti che vorrebbero, ad ógni 
costo l̂arlo^ 'pmfft fatti dell^'o^to,J 
San Pia^^turo^^^ìffiigifiòSffliiffi^ 

i-'- ' * ' o ì ' • ^"l'U"'f * '• 

al Papa vennero riferii! con tale esà-
gcraziope che ,̂ g|.! fini ad Ĵ scjf̂ mare r 
adunque vogìionp : propm chfijo me m 
vada. E a c|uesto mirano i gesuiti, ai 
qoalì nulla importa che rovini la re­
ligione enl papato poiché debbio ca­
dere ^ssi per ì primi: 0; sì salvi tutto 
con noi, 0 con noi cada lutto, ecco ^ 
massima della sètta dì Sant'Ignazio. 
Sperano in uno scandalo, in un aiuto, 
stranièro, più che 'nella commozione f""^ diretta fra il papi^jèf'nt.lia senza 

' * ir .'Int AriTiAvivn firT<9ni avtri • r\£\\ . n A I I ' 4 tini la A 

del popolo italiano è d l̂lo stesso pò-
palo romano; e sono pronti agli estremi 

etraniori. 
H Îl diapaceio indirizzato dal governo del 
té al oav. Higré011 26 novembre 1866,,e 
la nota del 5 febbraio precedente, colla 
squalo l'Italia metteva da parte la pre­
tesa della Spagna di .veler difendere gli 
i|tere88Ì del^pptere temporale, attestano 
J*altrà parii^Ja cura meSBH a salvare 
il fondo della qaoilione. 

.^'invasibue rivoluzionaria dell'ottobre 
1867 disgraziatamente venne a turbare 
'11 progresso normale della questione 
Romana, Nel momento in culla Francia 
decideva d* intervenire di nuovo, una 
circolare franceae del 25 ottobre 1867, 
rioonoecendoobe la convenzione di set' 
Jembre doveva aassistere, ed invocando 
,Ia sollecitudine,dejje potepze^sulla situa' 
«ione recìprpya'd9ÌÌUt^ljs,^|,.4lU S»nt| 
Sede, deferiva all'Europa la steasa solu-
«ione della questione romaip|ĵ  

Importa notare chela politica fcinoese 
entrava cosi ÌiÌ*%iìa-̂ nuova fase. SI era 
vista nel 1861 raccomtnd&re una selu-

IHl|rÌti( romane. Basa eqnservò un'ani-
mÌBÌ8trkzi»oé autonoma, avente, anca' ': 
rattere essliisivamente pontìàcaìe, fino 
Al regno di Sisto V che.,Be.,feae,il XlVi. 
quartiere di Roma «otto il nome di i di madre, varrà a oonsoUrmi della pena 
Bórgo, . • che a me cagionano non i miei, ma i 

^ Y ^ ® I ( J 9 ^ » » : « n ^ « oggi «̂R?B Tostri infortunìi. 
popolazione .di circa 15,000 anime, e sa- _, „. ' /„ .̂  
rebbe suBoeltibìle;a'-contenerne di più, | CĴ novra, 21 novembre 1870. 
Isè^i giardini cbe ne f^^upano la più' 
gran parte, fossero destinati, almeno in \ 
parte, alla, oostruzione di nuovi- ediflzì. j 
Sssa pos8Ì4de una grande quantità di I 
chieM e di palazzi. La chiesa di San 
Fletto, il Vaticano 0 le «ni vaste cUpen,.; iCOMA, ISi^^c^Gorre voce ohe il Papa 

^ ' m ^ t t È , ^ ^ ^ J ^ M ' ^ ^ ^ fulminare 1%lia coìr Interdetto, 
i pm jlluetri, i. numerosi monumenti re- Z^•,•h•n<ir>r% .< l'̂ ^̂ iV . 'i i Vi 
liglosì^d artistici, fanno deU|,ciuyi!òW^^- FIRENZE, 14. - II; giornale la P«. 
nìùa una bittìt rimarcibevble ed UDÌ re- ]'f><> dice che la sinistra sosterrà a Spada 
aidénza s|lendldà per il capo lovMWó tratta il trasloco imiaediato della capitale, 
della oattoiioità. R progetto di Wge sulle relazioni tra 
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LA REGINA DI SPAGNA 
AL DUCA D'AQSTA IN TOm^P, •J ' l - ' - - 1 . L -

intervento Straniero : poi neU'aprile e 
^>ggìo,1863 prendere l'iniziativa ardita 
di ^ina^solnzione; quindi liberarsi della | R'̂ ma. 

Pubblichiamp, diceT Unità MatMicc^, 
gpo dei documentiiQlìavla regina Isa-
bellà^% Spagna ha mandato da Gine­
vra in Torino al duca d' Aosta. È il 
seguente proclama al popolo spagnuolo: 

Spagnuoli, ' ^^^^^^^^^^^ 
Avvenimenti, ehe non voglio né dello 

rlobfdire, ed 11 mio fermo proponimento 
ed ardente desidèrio vdlfsi'e la vostra 
feliòltà, anche a prezzo de* maggiori sa­
crifizi, mi deaiaérb nel 1868 a lasciare 
il paiMo suolo, • d'iilòra ho elevato al 
cielo i più fervidi voti perchò vi aocor-
dàìBae la paoe e ilbeneisere' che tanto 
meritate, e de* quali un piccolo numero 
tra voi, avido del potere, vi aveva pri­
vati per qualche tempo. 

Volendo dir forma legi|e a quella de 
eisione, cosi grave in so Stessa e t\ do-

I ì H 

Stato e Chiesa, e Balle condizioni del 
• • \ T 

Ponteflro produrrà grande batUglla -^ è 
generalmente considerato come un ten­
tativo erroneo di transazione. Il profes-
sore Stanislao Mancini pare tra gli altr 
debba in quella oecsslone attaccare il 
ministero — altra volta dice il foglio ci­
tato il ministero ò caduto innanzi alla 
sna ekqaenzal . 

TORIl^O, 13. - Gredesl che quinto 
prima avrà luogo l'invio alRoma d'nao 
squadrone di allievi oarabinìori, 

A rimpiazzarli saranno inviati a Torino 
più di duecento dei nuovi carabinieri ag­
giunti, preRti cop recente decreto. 
: PAVIA, 13,—= Leggesi nel Patriota 
di Pavia: 

I n • " • ' I 

Molti dei giovani paveiì ohe si reca-
roQo in Francia, per cotabattere sotto 
OaribaHi, sono già ritornati o trovansi 
in viaggio, 

ANCONA, 13. — Il Corriere delle 
Marche reca: 

Ci Viene riferito ohe V altra sera velane 
Ibrosa per me ed evitare oh» roputan- m^»%ì^ Fanpja^ colpi di coltello, un 
A ! il li j 11 -1 ' I JI tale cha era già stato governatore pen­
dola figlia della violenza non «ervisse di > .^^(^ j ^ ; ^J^^^ ^^^^^^ ^^^ ^^ ̂ ^^^^^ 
giusto motivo per produrre nuovi torbidi [^^^ carica aveva Usoiito larga erodit* 
in un avvenire più o meno lontano, iì j di udii. 

. ì 

- j f ^ - ^ . - ^ i 
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I. dispacci prussiaai coDtìnuano, ad 
essére aUrettanU logogi'ifi. U Ee par--, 
itecipa alla Regina che molti soldati del­
l'armata fraacose della, Loira si fanno 
disertori..e molte guardie mobili gei-
tànó via le arnii, ê rÌtornano,aj[l|,prp-
priccas'-; ma contemporaneamente sog 

I l porlo d ' i m i 0 delle l l e s É T I à oaè- : si-vere COMÒ colla ffàacatura di 2 eenitf. 
ola, e q U ì l f atibìlIU dalla legge 17 mag- ' «l'mt" aUWUta p ^ le. s tampe, i blf | ìMn 
glo i866 n. S 9 3 3 , Sulle eo^eesalonl di i d! fìlfta debbono aasero poatt sotto fa^ 
fléréo mercati; ' ' scia, oppnTtì tnito hnète nofi chiuse ton 

d) è portato al 20 péẑ  lOO l*attmei)to j éiBflsndo ammesse le bu^te eaggellate aur 
sulle taaée ppgìi spottaaoll, di ouÌ l'^arH- obé $ù abbiano gli àngoli tagUatì^ e non 
ioló 23 della legge 19 luglio iSdS, nb- iòÉtenerealòaùalàdioazioue manoscritta. 

- r 

_ _ J 

t^r 

sf-

V > . ' - ' , - ^ . 'f»y'^*i SS^^5!ìi^??'^*Piro® 

meco 4480, 
P e r oiò ohe oonoerae quelle fra le ao-

oenùate. tasse che vengono soddisfatte 

T-^1 

I|ri,aìla Corte d'Appello di Milano 
luogo la prima adienza nel pro­

cesso di diffamazione promosso dal sì-

piano di gWra. DflTesi ater. fiducia 
circa Migì che nulla ditìéntìcheràssi 
quando giungerà il momento; ci6^, 
necessario per assicurare complela-
mente il smesso della guerra per il 

giunge che ne restano ancora abba- mediante marehé da bollo,-fa atebilito: 
if/fljjza. Non si può meglio confessare Che per riguardo alle tasse superlor^ 

iifìehto Indicate alla lettera a la rlsso<< le dilìicollà che l'esercito alemanno ' 
t r o v a l i quella parteF tanto, più.che ! ^ ^ f *^1' "^^^^^^^ ^'^^l ^^^^^ ^^P' 
i r Ro soggiunge di aver acquistato poco i f ! f 7 *̂ *""^ "^^^^^^ 

• °'2 " ., * - j - ' „ „ ! BSeote fiususo, quante sono necessarie per terreno dopo quauro giorni Qi com- ^^^^^^ ,̂  tassa col rispettivo àimento 
battimenti sotto Beaugeucy. e riguardo alle tissè accennate adÀ-U 

Regna, uiiqaalcUe mistero suU eser- ;^„^h(, opa«Ìn;^igore. sìeno posie foorl 
citò comandato da Bourbaki. E impos- di «so col 31 dio. 1870, e vengano ao-
fiibile che a Bordeaux non se ne co- stltulte da nuovo marche, del oomplàs-
noscàoo le mosse, tràtiahdòsì di un »ir<^^%rtsp«ttivo vai^^^ derprezzo oti* 
nerbo di forze che dovrétb* essere di iglnwìo • dell'aumento, 
cento mila uomini; 1 Le marche speciali ora* in uso per pas-

U , caduta di Phaisbourg si preve4f*P^H? ' ^ ^ ^ - ^" '*^° '*^ ' ^"^ 

devàl bM^rion barrando importanza ^«S*^'^^tf f* ' ' ^ ' T " f 
,,, il : , j , ,° governative u^ ohe eesaauo di aver vl-

suirandaraento delia guerra. f^ir^. potranoi essere ammess^^l^^l-
Le perdite della divisione Treskow blo con marche nuom^pressW regio 

ufficio di commisurazione in Padova j o 
pressQ ì dispanslerlJ^Ue privative della 
P«^iaol | „^r f perìodo. ,d» !• ugimnaio 
1871 a tutto fabbr. SMÔ easî jO > sempre-
cbò aleno intatte, non bortino.siprittura-
zioni dì aorla, 0 traccia alcuna di uso 
Pr«c»d«it|,j.« ai paghi il,|upplemeBto di 
P«z5o obij^plteri. ,d0#tc^,,per effstttf 
dell' aumentata aovraimposta. 

• 5 . , . , "- •• 

e dai bavaresi, nonché del nono oorpo 
prueaiauo alla battaglia del 4 sotto Op-
léiins toccano d>l 4 ai 5 mila uomini, 

— Notizie dal campo garibaldino re-
eano ohe molti volontari oontinuayano a 
far ritorno in I t« l i è 

Si disperava ormai ohe Luigi BellM 
aols farito neg l i nUimi combattimenti 
sopravvivesse allo sue ferite^:? 

--Vàlìgm^ine Zeitung ha da Bru-
lo l les l t dicembre: 

Soooudò?ltotÌ2ie, da Lilla un alutante' 

* • 

Rispetto ai libri di «ommerolo #^di 
,r^[k|:ir^vj;r.,^;V' 

A . : H_^«- ' 

esercizio soggetti a bo l lò , venne d«ter-
mioato ohe petrà continuarsi anche dopo 

del. generale Trochn sarebbe partito da | U 31 dicembre. 1870, senza il pagamente 
Parigi il 6 oorr. per m|zzo d*na ae reo ' di tassa supplettìva, e flap al oomplmento 
s ta to , , per fare delle oomunioazipnl alle, di eiaseun libro o registro, la scrittura-. 
sltre^^armate sulla situazione di Parigi , zione di qa«llt che aleno stati regelar-
e Wlie «Ueriori oporazioBi, | mente bol lat i , a a o r n w j e l l a legge^,sni 

— Contrari amen te a quanto o ì v e n n e : Jiello; e ohe invece dei libri e regis t r i , 
anuiKnziato ieri Valtro per t e l eg ra foy! : g i i muttiti dì bollo superiere af^ceste-
giornali prussunl affermano che iMmpe-
rstore Guglielmo bv,smesso Tidea dì 
venire per Natsle a Berlino; 

— Secondo il Salut Fuòlic di Lione, 

Si rammeiita pure che tiitli indUtin-
t | t t 6n l e 1 biglfflttidlviaUa diretti ali* e-
stero debbono essere pesti sbttcfisolà per 
gbdera della fràttoatura ridotta stabilita 
per le B t a m ^ ^ ' • -

Firettn^^ÌB diGemòré ÌS10, 
ÌBenonclata. — Stassara il signor 

Enrico Da Giprlle riproduce per la sna 
bénefloiata 11 bel lavoro drammatice Ràf-
facìlo e la Fomarina dello studente 
signor Luigi Ritti. Altra volta il'pub-
blioo padovano ebbe occasione di applau 
dire" a quosto lavoro; avvertesl peitì ohe 
rnlttmo atto è affatto nuovo per queste 
«oentìi 

Auguriamo al bravo Da Ceprile un 
oeno'orsQ numeróso, e buona messe di 
applausi. 

B e l l o A P U . -^t^Sappiamo con pia-
0ere che il sigoor conte Luigi Camerini 
a«quiatè in questi giorni uii^ qa tdro di - ' 
plnto ad olio, rappresantaute un* ammaz-
aone, lavoro del noitro conclttadioo ed 
asaioo MÌ^. Aohillo AUolfi. 

Ls: ricchezza Inooraggiindo gli artisti 
procara un elogio a ed steass. 
:•• !V»t ix le m & I U a p l j — H bollettino 
numero 96 delle nomine, promozioni e di-
sposizleni seguite neirQfdoiaìità dell^eser' 
cito reca ehe, con reali decreti d e l i ' I l 
dicembre, grinfranomlnati maggiori gene­
rali furono promossi al gradeMi luogo­
tenente generale oon le relative òompe-
teuze, a decorrere d»l i^ gennaio 1871 

De La Porest oav. Alberto Carlo ; Plola-
Casèlli oav. Carlo Giuseppe ; Longo oav. 
Giacomo; Sacchi oav. Gaetano ; Ferrerò 
òàv. Bmilto Maurizio; Pallavicini dlPriola 
oav, Bmllio, 

deiiàWPerseveransa: ' l : ,,^ Lussemburgo la Cormponto^o'con-
14 lettura dei documenti riferibilf fèMa che il governo federale riservasi 

al passato politico del sig. Sonzogoo piena libertà dì azione, 
produsse nelrudiiorio stupore immenso. ! HA VRE, 14.'̂ --'"Trentamila Fran-
. Stì questo processo; aUétìdiamo noi : cesì'^nzansi per impediréja: marcia 
pure da Milano qualche relazione, che . . „ • • ^"^i'^'*"^^r^yy* 
dareipn domani coi documenti ai nostri - ^^^ Prussiani sopra Havre. Credosi che 
MoiT • w B # ^ ' " ,M.Pmssiàni alibandonerauno l'idea di 

1 attaccare Havre. tts^Étìi-*.- • 

Il Corriere Italiano non a torto 
scrive: 

Dtì'altra proroga è stata annunziati' 
a Roma dairautorìtà in ìoòdo ufficiale 
per la entrata del Re in quella me- ' 
troooii., 

Bai 3 passati ali* 8, siamo ora già 
al 12 ,̂ enDaìo. — E le bMone e sì-
cwre Intormàiioni daneo per certo che 
anche la data del IS saFà prorogatEi 
e che arviso di.dò è stato mandato 
in via confidenziale allJf̂ lnuDÌcìpalità 
sléa*a dì Roma. . , , ; 
• Che ci sia un.ministero il cui li­
vellò intèllfttuàlé mm si elevi lioo al­
l'altezza necessaria per coinprendere 
cba nna commedia cosiffatta : cominbia 

Notizie da Saint Malo e dal nord 
ovest della • Francia constatano dap-
pwtutlo tma crescente energia. Forze 

con màlèiriàU da guerra 
e cavalli avanzatisi per raggiunger© 
l'armata della Loira. 

BORDEAUX 14,i|era), -^ Ignorasi 
ancora il risultato delFattacco dei Pras-

. •;i-...K^'-".''' ' ' -

sìàni Cóntro Blois. Là vallata del Cher 
è piena di corpi Prusàìani da Vierzòn 
sino a Monbrichard. Altri corpi occii-
pano la rira sinistra della Loira. Un 
dispaccio ministeriale ai Prefetti dice: 
«Nulla di rinovo dalla Loira. Confer­
masi eli e il nemicò ha sgomBrlto il a diventare, luia insopportabile. 4uder 

l l S i ^ S f ; é S ^ ^ ^ Ì f^w^'^ t^^g^^o formato da Vernenii, Bre. maraviglia che tutto ciò trovi tolleranza À, * j . ' î - 1 n . • 
. ^ -.^ . i-. ....,̂ iUL̂ <̂-- .i ^ zoUes e Dreux. Dieppe è Ubera smo e quasi tacila indulgènza'alle Caniere. 

Qui si ci pare che sia luogo a do­
mandare dove siasi rifugiato ìk&enti-
mento della dignità e serietà dei pò-
teri pubblici. 

5^,^;^L , 

Wi 
IQ; nella SenQa inferiore senibra 

òhe il nemico vada retrocedendo, » : 
• . ' • ! ' j ^ - r ^ - - ^ 

SPETTACOLI 

•^^•^•i iK 

sìmi l O , la oni scritturazione man fosse 
ancora oomìnoiata al primo gennaio 1871 
non si possa più far uao, se prima non 
venga per essi pagato il dovuto aumento 

•m^m 

Il Comitato privato della Camera dei •*«*l?!^a*t»i>l»»^««v--^La dramma-
deputati continua" ieri l'esame del oro- **« Compgnia Bozzo rappresenta: Raf^ 
p i o dì l e i i r p P i e luarènlìgie delia faM>j^flà;:^orrmm, idìllio storico di 
indipendenza spi r i tuàlè^dólSominóPon- L, Ratti , e la farsa: Tragedia € Mutici, 
teficè. 

.••..^ •̂- ' -f-ii - j ' ' - -

Il contegno della Prussia rapporto 
al Lussemburgo accrebbe gli aliarmi 
der moodò diplomàtico. 

Sì crede sempre più fermamente ad 
una stretta alleanza fra Berlino e Ple-

Sèratà A benevolo delPattoro/B.^Da 
r ^ t a V r J^ • ^ 

Csprllé. Ore 7 112J 

•^;vr-

Altri 4 milioai sarebbero pura stati im-
posti alla città d'Orléans. : 

I giornali francesi annunziano pure che 
il venerale Garibaldi fa nominato cava^ 
lìere (jella legian d'onore. ; 

la oqntr|ba5Ìone dì perra imposta dal d'imposta. ^ 
geueraie Mantenffel aììa oittà di Rouen j A questo scopa, i libri e registri and-
ascenderebbe alla somma di 13 milioni, [detti, dovranno essere presentati al oom;# 

petente ufEoio di Comsaisurazione, eolia 
contemporanea produzione delle marche 
costituenti il nuovo deolmo dovuto per 
2a regolare loro applioazlone e rìbollatura. 

:7atto oiò si portai» paBbìlaa nòiiziì 
in eascnzlone del dispaccio 26 novèm-
bre proBs. pass. n. 135180-9139 del mi-

; niàtero delle iaanze, direzione generale 
dei deuianlo <c>vtaBse« 

Padova Odioembre i m 
llrègio intendente : 

; , A-linanncoo de l CaotU». —! L^am-
pU&mente del formato di questa pubbli­
cazione periodica ohe,forse simboleggia itrobur^o. 
gl'inteudimenti.soverohianti del popolo é j - , SÌ fanno dfappertutto armamenti su 

- • Y ^ - j - ' ^ 7 •- ^ ' 

BoRtòLiMKO MosGHw, gerente respòr»* 
VTf 

n * ^ / t a - * • F n ^ ^ ^ J n ^ ^ ^ ^ I 

ATTI : UFFIZIAIil :> hf_ , 'U'-

\ . 

dell ' ambiente ia mezzo al quale vede la 
luce, e che nen va scevra .da errori e 
da falsi apprezzamenti di ogni specie e 
d*egni n a t u r a , risponde però allò stato 
presente deUe cose che essai riassume 
nel suo cartoncino fra il color di rosa 
ed i i rbssò. Non sappiamo però se deb-
basi cercare in esso la gioia ohe allieta 
'gU;&nìm; dei ^aci/Sci abitatori della Selva 
bSf oìala, oppure l rivi d i sangue che. seb'. 
bene sparsi In istr&nia «ontrade, pure 
sgorgarono-im tanta copia anahe daTpéUi: 

l̂argà scala, I . 

r- p - 3 r^^"^|-Ì^%-^rJ-tH:-'L 

':j>^*S?^->^ La Giunta incaciata di riferire 
CaBÌerâ l̂uI|?progetlo di trasferimento 
deMacapitate, si compone; degli ono-
rev. Cerrutti, Cftrroti,,Piaaciaaii Guer-
zoni, La Porta, Marènchmi e Cavalletto. 

^ 7 

DISPACCI El iETf t lCI 

BERLINO v^ill. 

>?ì 

-'à'^-L-^-ù^À^i-k*'^ 

- f. 
- t . 

^ • ! 

^ t 

- *^m. ApertM'^délla 

\ 

: 11 dicembre 
Uà R. Dàci:eto/aveate lor scopò di 

regollre 1l%o^lìitóto delle merci fŵ  il 1 
terHiSriò franco di Gìvitafeoohia ed ì\\ 
rimanente del territòrio soggetto al ra-
girne daziarlo; 

Un R. Decreto che chiama^ 1!?OD. dà-
putìitò SaivTghòli Marchetti e l'iÀpéttoro 
del genio civile Pareto a fiì? parte della 
'G>iiimissione pel bonifioamonìS'̂ 'dell* a-
grò romano già istituita con Rv psoréto 
del 20 novembre ; 

ParèQchte dlsgoiiliitf^fel pertóàle 
di vari Corpi dell'esercito; 

Un Elenco di disposizióiìi nel perso­
nale giudiziario. 

4 . - J i ' x W . ,'M 'f 
r 

cera o simulata che sìa, ce lo offre poi 
La sciOoadA pagina dove J I . r i t r a t to ed il 
nome di re Guglielmo comparvero cinti 
di fronde di allòro e oirooniatl da mi-

leta. 11 discorso der trono annunzia 
li ooron.amriito di tanta esultanza, sin- la presentazione del bilancio del 1871; 

ipice che coqtiouei:assi la discussione 
sulle riforme interne dopo terminata 
la guerrâ  

PARL AMEN TOLTALI ANO 
-V"-"-

^ t -h 

CAMERA DEI DEPUTATI 
.•-^.^••-^•y^-

^ . • 1 -

*"^ 

Presidenza BiANGupat. 
• Seduta del Ji _ dìc^mòre •; 

La sedtttâ Aî  aperta alle ore 3 1[3 colle 
Wlî e fopmaliti. 

Mariineni àmà sua rinunzia. 
iSeZia (ministro) opta per Cessato, 
Succhia opta per Udine. 
Ferrari per Gavirate, 
Il minjslro ^eifa-^iirosenta il progetjg, 

di legge por l'unidaazione del debito 
pentifioio, 

Gonvalidansi parecchie eiezioni. 
Sono annullate quelle di OileuD, Piove, 

Kegrla'liitieiidenKfa provinciale di 
finanza in Padova 

Avì>iio 
In forza dell 'artioolp jjrimo del Rego» 

hmen to appi^o^ata^oon reale decreto 23 Aracona e Ragusa, 
novembre 1870 n. 6057ì%Wa in at t ivl tài Po r quella di Mercato Sanseverico de 
col giorno primo, gennaio 1971 la legge j oidesi che debba aver luogo il baUot 
11 agosto 1870 , n, 5784 , nel suo al le- ! tagglo, 

stiche aureole. Quante amblzioall quanti 
insulti ì Fino a ieri coli 'aiuto della Divina 
Provvidenza ì pruatiani fucevane veti, 
ed emettevano speranze sul presente, 
oggi essi hanno progredito e tengono già 
Ila certezza divinalrice del futuro. Uh 
profeta, un'Infallibile ò caduto, a Rema. 

^e|petónon lasslar vedova la! terra un 
/altro ne doveva sorgere In riva al lleno] 

% 

^ ^ - £ h - ^ ' ^ ' 

i mvìmm mimm 
•, - . i 

16 dicembre , 
Ai.]paez«odì vero di Padova 
Tempo medio dì Padova 

ore 11 m. 85 «.49,5 

/ 

/ l L --L 

-J-il, 

gato Af, colla quale: 
a) sono aum^^Jgte 1̂ 1 10 per 100 lo 

impt^ste normali, salveMè' addizionali In 
vigore nelle provlncie Venete e dì Man­
tova, in for?» delle leggi 9 febbr. 1850, 
13 dicembre 1862, e 29 febbr. 1834; 

b) ò applicata la ŝ ^yi'a l'epos la del SO 
per 100, alle lasse stabilita dalla legge 
26 lugiio^^lSOS, u, 4520 aulkoouooaiioni 
govern*tive, e sogli atti 0 proyvediment 

_ ^ \ 

atnministralivj; 

^ . Domani non vi sarà ssdut#pnblilìoa,^^ 
L \ seduta ò SO1Q|^* alle o re 4 3(4» 

K NOTIZIE VARIE 
ì -

^^^ :y i ^>L . y}^r^: 

Blrèzluue ecnepolé dello>«s(è 
AVVISO 

I I " - r 

Nella riootrenza del Capo d'anno ao-
! jèndosi spedire per mezzo della posta 

e) sono aumentato del 10 per 100 le : noa grandissima quantità di biglietti di 
4aB8o dovute per il rilascio dei permessi visita si Hmmenta ài'ptìlsblieo, che per 

7 
Hi 

i 

.faottpo medjo di Rofflt̂  OSt , l l Ì Ì !68 . | , 16,6 

aaftjìuiU *U'*lteiisi di m. 1? dal sippio, 
a di m. 30,7 dal UveIJo m«di« del mare ; 

Blois fu occupata ieri dai Tedeschi? 
^. Phaisburgufarono fatti prigionieri 
52 ufficiali el832 soldati. Furono presi 
65 caunoui. 

MONACO,; l i . — Camera dei Dé̂  
putati.i 11 ministro degli esteri presenta 
il trattato cfflàConB&azione Tedesca, 
II ministro della guerra domanda UQ 
credilQ,..di i l milioni! per spese mili-
tari sino alla fine di marzo. 

MILANO, 14M--^È giuntò da Arona 
il R0, di Spagna. Fu ricevuto alla Sta­
zione dal Prefetto, dal Sindaco, dal 

spagnuplo e dalle altre auto-
riià. I l I 

^ì"-ftVì--

lì 

f -

I J t Dicembre è̂sfi 
^ ' 

mlll. Barometro a 0'-
Termometro centìgr. 
Direzione del yento '> 
StIio'M cielo . ' . . 

Ore 
9k . 

' • ^ 

731,4 

e 
nu­
volo 

Ore 
3 p. 

761,0 

so* 

nu-» 
volo 

óre 

• _ j l ^ 

760,8 

ne2 
nu­
volo 

Dal mezzodì del U al mezzodì del 15 
massima •= -f- 7 ' 3 

ZURIGO, U. — Un dispaccio u(fi-
éiàlè'annunzia òhe iPrussiani hanUó 
occupato Coutres e Moritrichard. = 

Il Moniteur dice ciie i rinforzi che 
V - J ^ • ^ ^ ^ l . • -^ I -

vengono dall'est e dall'ovest mandassi 
ài generali francesi,.onda rendere inê  
spugnabih alcuni punti importanti. I 
rinforzi sono divisi fra le due armitte 

' I ^ ' , j I ' , ' 

delia Loira. Frequenti combattimenti 
avvengono tra ì diversi corpi d'armata 
che tr.QyaplI: in presenza sulla lunga 

v_ 

V'^ 

,1) Ogpìrammalatot^ova coli';asp della, 
dòloe lièvwEeuta araliÉoa Dii ' Barry 
di Londra (premiata all'Bdposiziòne|di 
Nuova-York nel 1854), salute, energia, 
appettato, buona, digestione e buousonnî ff' 
Essa gnàrisce 'ssiiza medicine, nò puruae, 
nò spese, le dispepsie, gastriti,,g-strag, 
gio, ghiàsidole, ventosità, acidità; pituita, 
nausee, flatulenze, vomiti, stitichezze, 
diarrèa, tosso; asma, tisi, ògrnl disordine 
dì stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, ratiGosa, 
corvello e sangue. N. 72,000 cure, com­
prese quella di S. S. il Papa, del- duca 
di Pluskow, della signora marohesa di 
Bréhan,':eoc; *^,I?ìùvnutritiva delia carne 
essa fa econoruizzaré 50 volte il suo . 
prezzo in altri rimedi. In Scatole: Ii4 di 
kil. 2 t r ; 50 e.; Iv2 kll. 4 fr. 50 e; 1 kli. 
;8 ff.; 2 l,i2 kiU 17 ff. 50 p.; 6 kil, 38 fr.. 
48 ItiU 65 fr. Barry Du Bac-ry e 0.2 via 
Oporto e 31 via ProvvidenzE, Torino, ed 
Ih provincia pressò ì farmacisti e? iìdro-
ghÌ6rl.n't.a l&tfvaìeata a l Cloeoo^ 
ÌB«te (brevettata dà-S;̂ ^M.-4ay Regina 
d'Iaghilterra), dà l* appettìtòp; la dige-

jticne, pp|i>.buotì̂ 8onD ò • forza del nèrvi, 
dei polmoni, del sistema muscoloso; ali-

,monto squisito, nutritivo tx;e«fcVÒl'te:più 
chi la carne, fortifica !o stomaco il petto, 
i nervi e le carni, fi sotto ogni riffuardo 
preferibile agli altri oioccolattì. In pol-
yere: scatole per 12 tazze 2 fi?. 50 ce 
per gi-tazzò 4^f?^5dd.; pW^Sia i^f i r . ; 
per 120 tazze 17.fr. 50 Cij.ih: taToietté.J' 
per 12 tazza 2 fr.'BO'-O;;-per 24 tàzz; 

,4 fr-BO e.;, per;48 tazze 8 fr. i^^^ere^ 
nostro annunstù). ... • •?^-' 

DBPOam r-: P*doT(WÌFÌobertÌK^IIietti' 
Pianori 0 Mauro, Cavazzani farm. — Por-
à® W i ^ , , | l o T i g l l o , farm. yarasohinl -
Por togruaro : A. Malipiari farm. — Ro. 
Vigo:. A. Diego, a. CafTagnoU -^ TrevLsos 
Ellero già tannini , Zanetti — Tolmezzo; 
aìU8.,Chiussl farm.,--r:;Xrdine ; A. Filipuzzi., 
Commessati— Venezia: Poncl, Btanoarl, 
Zampironi, Bellina^o, Agenzia. Gostantii) 
r— VeronàT Francesco 1 P i so l i , Adriano 
Prinzl, Cosare Begglatto — Vicenza; 
Luigi Maiolò, Bellino yaler i — vi t tor io-
Ceueda: L. Marchetti ìfarm. — Baasano; 
IiUiSfi Ftìbris di Baldasoara^nr Belluno: 
E. PorcelUnixT^ Pel t re : Nicolò Dftii'Armi 

m lEfPgnago ; Valeri 4^mautova : P. Dalla 
Chiara farm. r e a l e — Oderzo: L.Oinotll, 

^h, Diamutti. . 

Cosa ha.TTl di più schifoso é mono de 
Ztc^to, che quello di smerciare Empìa-
strl .pep distinte, specialità ?... Eppure ciò 
ar r iva sovènte per la tela all'Àrhica 
del farmacista GalXeani, di Miniami la 
quale è innÌeft';,^iiVÌ .suo '8̂ ònei*3'̂ '̂n̂ ^̂  a-
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yendtO di comune coi tanti o e v o t t B ohe 
si vendono,;, ove rAr tu Arnica non ci entr i 
per nulla 1! Tal frode eeseado assai faci 
le u g f t e M ì M a n n o di <3ol6roi: quali inai 
hanno veduta la spaoialità suddaita GaU 

linea da Moitis fino ai di là! di Vierzon;M?'»»? .̂%^ro^ntoperoiò 41 più'distinti 

> T I minima <==« ̂  5̂ |̂ 3 

W U A V i M N M A t f t f U H M U b f JT ^ T ^ i p * J J a t f * » * 

i 

n n n i t\^r\ 4 F x n • i ^ me liei , 'O'jeplicatamonte dn più st imati 
BERLINO, 1 4 . — L a U m 5 / > o ? i t o ^ a i farmacisti, matt iamo in avvertenza i l 

Provinciale d i ce : IV bombardamento di : P"^*.'li<s<' di assicurarsi sempre deliapro^ 
r. • • . t • . • . M veniensa delU tela aU'^rnica GuUua^ 
Parigi non è mcommciato. Non pOS- n i . ai osaervàre che'ogai sclitìda deve 
sorisi dare spiéMionì circa i fatti e PoH^reJajirma^,,ft_iw|a»^o o, QAae&m 
X • , ' • ., ^ . . a.scanso di essere ingannato o niìstlfl-
le mtenzioni seuza compromeUei*e il oato. 
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GIOITALE DI PAftOVA 

?ADOVA 
Via 

A PREZZI ^ r ; 

Con locale decente, ed appropri§]t(^^.4ll^^^^^ che mtendessero fare acg^uifitìV \. 
E ?.f̂  

W, 336'^" 
Oiv. V 

i- lLT.^ Ih 

1-705 
il ^ , ^ VI J I ^ ' H 

?^é ' ' 

R, Prefettura di Padova 
N<J1 giorno di venerdì 33 àUembre 1870 

allo .ore 4^ meriiiia.ns.nella* rpsiji^n^^ ,di 
qutìsta prefettura, e precisamente presso 
la I>lvi3ìbne*V^8òUo l'óssouTaiira del YÌ-
genté regolamentò salina còhtftbilltà dolio 
Stato, si procederà ,,aJrappalto a mezzo 
di estinzlóir di Va lde i r del'ìa'vorì dì 
rimonta berma a'sinistra d'Adige Volta 
Boscliiero. . ., , 

La- gara verrà aperta ani dato peritale 
di Lire 15554.— e le/ offerte dovranno' por-j 
tare il ribasso" percentuale ohe verrà sta­
bilito aJFàtto dell*a8t:ai—> 

Ogni,(tìpiraate dovrà esibirei.U pro­
scritto'oertiflcato.d' idoneità .e cantaro 
la propTria offèrta òòn un déiposito di 
lire J500;4tt oarttaieldel Debito ;,|'.ul[>,bU(̂ d-
al valore di borsa oltre ad italiane lire 
30$:in a^mei^arìo od In bìigUettì della 
Banca r^àtiònale per le spesa e tasse ine­
renti aU;appalto. M ' ^ i / ;>; ; . -

Il tormlno utils per le orfet'te di r i ­
basso dtìl 20^ sul.prozzodóliberatq(fatali)' 
resta--ilHc>"ad ora stabilito fìri'O alU ors-'iS 
med.. (itìl ,giorno,.|.4.gei\^alp, prosa. |-en];. 

Il lilvoi'o dovràeasere compialo entro^ 
girr.-50 adecprrepe.dsldìd^Uaconsegna,^ 
e l' inipo;^to convenuto sa/à eÒFriaposto-
oon acconti di L. 3000 ciroa^; a misura del 
•cori Ispondantè avanzamento di lavoro rsr 
froljirméutè eseguito con do;iuÉÌoné del' 
ribasso d*aMa'è:cpn¥it?n1a^à*Mi'Op.;iOO-
da .conaorvaraj a garanzia d^ell'adomni-
itriitb'fc^Vpàrte'^déir impreca; ^egli' pb^. 
blighi oontràttuàlì. Il'pagamente ;a saldo 

teSeguirà dòpo rapproVoaiono del'òvURUdo 
a termini del capitolato d'appalto ostGUsi 
albile,ìk.-UH;„al;,riassunto.di perizia ed ai 
tipi preiso rine8ta;prefetturft, ; 

Pàdova 11 l^dicembi e 1870., 
^ • / ; Segi'éiarià-CàpQ, Héfé^tki 

\ - *^ X ™ . i * . - . . J ^ - L -

'}J t • T %^ J r ^ J- ^ 1 - * f f i ^ i b 1 - J 

OYV 
1=̂  <-K= 

:4M 
.•-•• ^ r L ; ; : -•::V:-:Ì^^K. 

I ^ FFECI ^ ^ + . 1 -w 

:. ,V 
autoriziito in Francia, in lustfia, nel io e in Russia 

i . 

'>^ 

• ± -

Il numero doì depurativi ò considerevole, ma fra questi i l B o b di ll'«y-
TcnwtmirecSeiwyliai^semppe occupato il primo rango, s i f e R ^ l i M I i 
virtù notoria ed avverata da quasi u© aeoolo, aia per. la sua cempoaizione 
eè'élusivàmenteyVegetale. Il^^H^olf,guarentito genuino dalla firma,del;dottor 
OmAUDEAu Da SÀINT-GKKVAIS ghàrisce radicalmente le'BiEfezionì cutanee, gli in-' 
comodi provfn|^|tl;dairacrimonia del; sangu^|f degli umori. Questo K o b ^ 
sopratntto racobmaiidàtó' contro le malattie'seèi 'ete recenti^ed inveterate. 

.Come depurativo, potente,,distrugge gli acoidentl cagionati dal mercurio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando sé no ha 
preso troppo; 

•U'vero B o b 'derBoyv'cAn^Kjàifeodoav si vendo,e:i:prezzo di S e di 
ft» franchila:-bottiglia. ;, r , , 

Deposito tea t ra le del^jAvb BoxvefkU'I iaf leeteair nella casa del dot­
tor .GIRAUÙEÀU SAlNT-GfeR.VÀia, ,Ì2, rue Rioher Parigi. — Deposito in Pa­
dova da'Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, GioVanhi Battìstìi fertóldl, Ro­
berti e tìelle principali fàrmadiel 22—-388 " 

A Ì . ' - ! - ^ - ^ l[ 
V L 

' > i 

i ^ ^V, 

1 ^ ^ 
^A 

ò di mercoitìdi 7 Dlcàmbra'allo ore 9 antiótefidBne 

É cominciata la grandiosa vendita 
^ ^ Di 

"•^M-^ 
^\ 

L'infelice guerra, ha toccato ànohe nella disgraaìa la rinomata tìàsà di Llno^ 
è biancheria Vcrvìex I . C. in Pn&'Ijg;! con un passivo di L. 2,800̂ 000;̂  

J.CvoilUoptrbol conoorào gittdiziazio.hannOi fatto valutare tutto lì depo­
sitò italiaòo, e nella sua rìuulono generale del 12 settembre 1870 hanno stabi-

: » % ^ vendereJl saddetto/Óeposito^ p^L«HÌMI"l*W««mel ttS.per éénié 
.sotto il prèKBO'di' litliutt Icfifale, nia solamente contro pronta Gassa né»^ 
denjttSvc i l p i a picèetó poitslblle 1» ItqnldnKlQÀè. T 

.Le,estese nostre relaz onl oì hanno fatto affidata "hn tale depositò, ohe 
cgnnno deve riconoscere che una tal oo«as|oliéi)pàrls«tftnsi bòui «r'ai*cn1 

i4fteni«cpa m a l p iù per poter comperare della buonissima merce a prezizi; 
bassissimi-, ' 

La' biancheria 
si vende 

.àrichfl a.sìngoli,pezzi, -> i-: 

f 1 ^ 1 >Tf̂ . 

IL MAGAZZINO 
è situato 

^ • ' •'', • - . • ^ ^ U - : ^ .>°*.iViì.i 

CòrreUi intieri dei più 
. . sempUci,, . 

ai più fluì sempre pronti 

^1» UoFSRrl nr. I t f ^ / l e t t e ^ - ^ v l . Casa MWoMtt 
Pasciamo seguire un^ lista della specie e dol prezzi degli urtìcoli messi 

in vendita. ' , ., ', 
PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI 

FAZZOLETTI bianchi dì iìno in , 
, assolali.tóèzzà dozzina i"ti:'g;50^pìù 

» colorati di tela la mezza 

*' 

- ^ - r - — T* - - " ^ T ^ - - ^ — - - r , - ^ ^ . - * F 

f 
!..''.?.r'-^ ^^'., ' . I ' --. 

• r i * ! il t AitU l l f t l» '*4»*'Uk^k'iMÌ«Bi iKlr>v^Ai*4W>lL'q Ib^tMVjn i | « b « 4 ' « t ] d« 
K i j ^ J 

•vTwr.f''^ 
X / ^ y Jit ^ ^ £ ^ : . jll^i ^^l-j^^^T''•^\l^•^ ' * ^ ' ' . ^ - - - ' - I - - ' • ' • " ' • " 

LA DXI.IZ105À FARINA IGIENICA 

'1 
^ ? L-

» 

r 

? I 

Il ; > i ( j y ^ ; ^ ^ ràdicalmeiiìo U csAtire li 

ENDE 
- • i r 

una màòchtìa idroforà/a cavallo, tanto 
a due come a 3, a 4 cavalli; per̂  
l'acquisto rivolgersi à pers9na inca­
ricata .pregso l'avvocato Leonafduzzi 
Piazza'GàribaU^i. "^-É? 

- ^ ^ . r * 

: r - Ì L ^ "f^r^-

:-•- • - ' 

HEDAGUJl • HLA SOCfÉTA*'tì''SlÌÌÉtó:Dl HRBÌ 

-r-r--. \. HÉLANOGÈNB •: • -

TI^TIJjRAj PER ECCELLENZA 
'.[ pi Dl̂ gUiaiARH alBé,, dr/ROUEW 

'oolOro^flicapdli è I» barbi senu ; 
porlcolQ p r̂ , li\ p e p o e sena* ilc«a 
odore* Questa (tntur̂  è 0Uperioi7<i 
GL <^uell0 eid^opevcLte A n o - ' ^ 

;^ a l e i o r n p d ' o s s i . 

Pressaso Z.̂ . ©. - r 
Depoilto cenlnle #. Teadita >mio rAfèaSi^i^^* 

d«i principali parrucchiorl e profurnierl. :-« RyiA-cl, 
tloao la próTiAcift contro Ttcllk fOiiM t̂t. CQ^ 

DU? BARRY DI 
('iVimKtfa qK'£»po«f^a (lì i V t t ^ 
iSEitWe digoflUopi (disptpiio), gaitrìtt» oerrtlgio, ttlticheiit abita&l«; 

emorroiciì, (dandolet veatosiUt p^lpitaiitine, diarrta« gonfi^m, eipo^prai subUm^nto d'orecchi» 
•J acidita piUaiU, emicrai«v DB«W « iVi^ 

gnDchìi ftpuinai (^ jan^fmniutooa di.^omaeo e dogli attri TÌBCerì ; ogni 4^ordiiM d^l !«gàto/b«ir^ 
^_rMn:ibr0n9 mucou obìlè, bùnnÌAi tosià^'opj>r«»ion«, asinai eatarr'^t t^f^nohita, UsM^oomnaiont), . 
f ptìfltimonift; OTUxioDÌr malinconid, deperìimiitó, dìidJÀt^ renmatÌAmoV'̂ OUt» febh^» Utom, fixi« • 

poycrU dei aanguflt idropisia:, itarìlità» 9aw> bianco « ijMiUidt colon t maacAu* di &ft$cbM» ed^' 
ftn«rgU« Essa & |>ur« U corfobom^^pei;^fi^ età^ formindo, 

ì buoni miiMoli t socfóxsa .di, csmiài più «trccoati di Torie. ^ 
fi-on^i^f^iitO (^''f U wù pr4JM in attfiirimidi e mtrUcé md0lh eh$ ta carne, facendo d^tnqm ' 

doppia tfcmoww, "' '^[.' ^ 

Ct4ra; n. 6S,18ì. ; iPmncUd (circondario di Mondovl), Si ottobro I85(J, 
. . . ', La pofifló tssicanire cbo dafd̂ HS-anni usamto queiti morivìglioift BeV«à|en4i(. 

^ Ĥjn tfrtto più alcun î acomodo d̂ lâ  Tcochiaia, nijil pê o dei miei';8i unni. 
p'^ét mìe eambo dWefltftrooo ftHlì, U mia vùta^uonflbif^o pia occhiali, il mio stomaco è i ^ b j ^ 
^ eom« a 30 anni. Io mi atnto insomma ringiovaiiitO) e predico, confeasOf visito amicateti, ncao 
'̂ rt'aaffi a piedi ed anche lunghi* « itenlomi chiaia la menta e fretca la memoria* 

, C«rfl n. 71iÌfiÒ: " T̂ rèìwnì (Sicilia), l8>V*^'r 1868. 
', i'Óa tcHt'tnni mia iQo îe i^sUta atóalu* da, tm fortissimo; ftttaceo nervMo^e^biliow; da otti» • 
tóni'pw ;da 4̂^̂^̂  gooft<aM| t̂aato d» notì ppiav.ajir? ^; , , 
'|»iiao ijii snllre un MIO gradir»; più,'era tunueiitala da diuturoo iasoame e da continuata njao-*', 
nnu^d^resp^,.ehe Ut «nilo^SorincapacB «r più lèggier.o layorp, donnflsooj l>rt 
Mai potujArgiftTarflraraifacondp UBO! ileiM vostra i^eVAÌeuia iAirab lea in k;i^ gibnu «i>a% 
U ftuà' KÓiihec&a, ddtTiu.tutte W notU mllctQ, ì& le me luoeUe, uatseggiate, e posilo aMicurarTÌ cb« 

' m OS giorm cbofo'UM della vostra deliî iOM farina Uovasi pciTettamente gaanta. 
AMKAWO'LÀ'̂ BARMB*:-• 

' ' ' ' : Montana, làfa-ia . , 
I risultati ottenuti coll'osa della Cftevalentà Dn Enriy soop ionprmde»tÌ- , 

, ., FsBD. KiitrtàveiaaiR, medteb dal dìctretto, 
cura a. BÌ,*36. ,̂  , / ; • : . :> \ Berlino, 6 otUbr. UU. i 

:8iin9n*«iiTao.^aàihin^ tirapolpcM^iòno'di Mnervar9,^^,ntól«tyia^,jfl|^ij»a « 
I^OTO^nk^ £Hî ;Bti>rj', ed i^risultati ntfativì o;7^ara(crì ÌHvariabitninit« ottonutl, hanno giù- ; 

•1ÌiKeiiÌQ.,Ja' mia imona" opinion» "dellH" e'ua' cffleacia, '9~no«**tì?;ttìrò a conJwraarla in! ^^S^à occasion»' • 
eh» »i prcMBUvii. .'-/^V >'!•••;"'•* '-• ..,•,".;,... Dottore •D"'A9iaiiaTÌi« 

dozzina . , . . . » 3,— 
> bianchì di battista frhn- ' 

cesegenafrfaiaimezzadózz. 1» 5 , ^ 
>, ohioesi ananas.di cotone • 
.battista mozzai.dozzinn . », 3,25 

àAMICIEdadonnadìpurolino'»"^,— 
)» . ricamato : . . . >'̂  8,50 
»; con; cbrdbncìai . . » 6,50 

• * ^ Maria Àntoóietta. . r^Tlfò' » ' 
» all'Eugeoia . . . > 8,— » 
» . da notte alla Viteria. » -6,^^ .;»,; 

GRANDE assortimento Otraetti 
^-dadBtma^M tìèst.*léàMì^l^,75' > ' 
SOTTANE da , - . , >, 5,™ » 
CAMICIE danomo:;dìniiio;^no:»:a,s!. > ; 
MUTANDE da donna . . » 2,50 » 

: ; % ••"' di uomo di puro lino . ». 2,75 î  
TELA dì Slesia ,per 6 oamioie 

. ^a ,donna . ' . , . . » 16,50 > 
UNA'pezza Tela gi-huina di 

Bielefeld, flIa,tft)-a^'mano p«r 
. uòmo 66 brac. d 38 metri. » 50,-^;?i> 

Una pezza, dì.tela,,,d'01anda 
f. 'per 12 camicie da donna »36,— ,> 
^̂ Una pdzza di teladìBialefeld 
i^Tqrittlità flmsdraa daln. 38 > -75 ,T- »,: 
Una pezza di Tela di Kùm-

^ bùrg casalina por lenzuola 
0 mutande, 47 br. 28 m, L, 38,— » 

Una .pezza 4i tela Rùmbùrg; : 
da 37 fetv 0.23 mot., r v g l , — > 

Una pezza di tela Rùmbùvg 
òàsÈLlina per lenzuola b'mu-

' tande 22 m^trì , , . . . > 2 4 , - . > 
Tola di Rùmbùrg genuina per 

lenzuola d' una larghezza 
senza cùcit. a buon prezzo. 

Tela inglese fìnissima del pari 

, stanza, sino allò più flàe . 
qualità, 38, me t r tv . ,, . > 6 5 , ^ » 

ASCIUGAMANI in assortimen­
to a buon prezzo. 

GRANDE assorl. di tovàglie» 3 , ^ » 
> • ; . , . ' , * . , bianche » 5,— > 

TOVAGLIOLI desBeHlia dòz. » 2,25 » 
GRANDE assortimento dì to-^ 

vagliela 'tovaglioli dàiiia-
scati edoppiiper 6, 12, 18, 
24 persone u pràz?^o inao-
lìtamentè mite.- .' 

10,000^;'itf6tri?irltàglìj:tala da . 
4,6, 8,10,12, e i e m. al m.» 1,20 » 

SCIALLI itìnghl, genuini fran­
cesi e turchi in grande aa-* 
SQrtimento,-, Bi vendono a 
mieta del prezzo di eosto. 

GRANDE assortimento dì tap- : 
petti par'òaffòrevTavoIa di 
lana & libito buon prezzo, 

;COPERTH da letijo^.dì Piguet' 
a mólto buon prezzò; 

•. . ." la- : 
•H ; 

Per ordine della Società le merci che non conì^enissero saranno riprese im­
mediatamente, è'bàmbiate a volontà:> òòslaÒtó^^gEtrantiti anche quelli cho^on 
sono conoscitori. . , ; , , 

X ^ , , - • = ^. -, ^ •-= v ^ _ j i ^ • ^ - i - • f, Fabbricatori di tela e bÌAnohpria confezionata 
1^-' -.-^ - .m_-"-=^^- ; ; 1 ',-:-Jz.-^j,i 

• > ^ T^-_' 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
l.'i,̂  

T ^ i ^ - l 

^ f 
w ^ i . . 1̂  J ! i i.v ^ (Membro dol C«nfiÌBlio.aaniUfi&,Reik),^ 

La « a t o l a dtil peso di l j 4 di c h i k j g w a m a fi:. 2 , S 0 ; l[Vs d u i . ftp. é-BO; i cml. i r , 8 ; a c h ì t 

M.'? 

a 
• llfi fr. 17,S0;.6 chiLfr. 80; tl3^ chili tH 65; È - 1 

i : 

•^ -

i , - .1. ; -

^ ^ ccomiE - r 

\ ,r i^ ^ •kr'- ^ r ' 

^ • n 
¥vf^n'i" 

^-^fe-

ACQUA J I lÀHfflÀ 
f SA U , 

GOlOBiZieM DII^CàPElll 
• iV lillENE DELLA MfiflLlATOflA 

L'ACQUA DIlUfinAft «nino-
flà^lno^enAlvA ed Igienica. Dà 
ai eagalU una tinta Datnrale^ li randa 
flofflci.a brigati, ad.adisce B%JX^Ì-
mente per latte te ca^iglj^lqre. Al 
coltrano,daUa aUie ImUrt la iQa 
aiione i d'nnar innocuìti completa » 
parchi' Woa ^«atra nelU sua compo* 
aiiieao alcaà prodotto Teoefico o 
Ifritantt,-, p,.>, •>.•:•..,• '..^..x^' j-r;a.̂ ,• 
; ̂  Coir aao di %MBV acqua 8i otten-
|f}DO gli tXtm TanU^gi.fbe offre 
per la colorazione dei capelli, ìm* 
pifigaadola a'diatrngscre le i»«lll-
«ofte|".lci' emnlfttBl I;*«II'1CO1OM^ 
d«£l9> onS^j otc,̂  la rndice del ca­
pello, ritorna io.Qi^r lUto perfelta-
m îite noTDiaU a aelU pia esatta 
propritti; 

Deposito a P u » i da H- H A I I E . 
ma Fejdoau, 7. 

8D^ & » « > ! L ^ ! 3 - : M eiì fisi TA"V«IÌ^EU"I'1G 

«Thaenlo ; whiìsilo, outrUivo tre voUe^piìi cho la farne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi file eurtn. •' 

' Dojjo'SO anni dì OBtinnlo sufòlamento di òvc«:!iìv « ^ cromea reumàtìarao da farmi' ^are ia 
tetto ,tMtto,4'i»,Yeiti)t?, ifiiitiln îrnlr. imi JiUtìr»», dai qufi»tì iMrttìn,mftrc6 della Ypstra mcraviglitm» 
!£levaBcàti i i VB C7Sooe>aIttité«. ^utè a ^ucAta/miu giian^iotic qiiolla Mibjjci|,ìi che vi pi^e«, 
«ade rftudcro noju la mu gratitudine, lnuto avòVehG n\ vostra delÌKÌoiso ©icMséoSatio^ oouto 
'di^,Vinù vcrarpeiité sùbliiiii per rìatubilJi'o la Ml«t8r'(k«i tutta flUmami'segiio'n vórtro do)i'ô î  

, . , - t PaAKcanco Bflwowi, tiiUaco. '"'' 
Kln pólvere! Scatole' per' ia~"Ù7Ì«'fF.'2.!i0; id, per S-t lflW.« Ir.,(*5.K0j id., per Ì%,\\i-i,zt fr, Sj 

per ^20 tasse fr. 17.80. In Tavolette per 12 laarc fr. S.tiO; por SU (asw) fr. 4.50; per A8 lawa fr. 8: 
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Qùeisto rimediojB*riconoscìuto univeiaal-i^ 
'mente,come li p^em9ace del mondo. 
Le lìiàlàttieyper rordinario, non lianno 
che una sola causa generale, cioè sf 
Timpurezza,^del sangue, che è la for^-, 
tana della Vita. Detta impurezza si 

i- 'rettifica prontamente per luso delle 
Pillole di Holloway'cHé,'spurgaii(lo lo stòmaw) é;lbrintestino per:mezzo delle ' 
loro proprietà babamÌQlié,^*purilìcano il sangue, danno tuono ed energia a' nqrvi Ì 
e muscoli, ed ihviaorìsconb rintiero sistema. ? " Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. .Operando sul tegato e sulle, 
reni in m'óU'd^fioiiinìamerite atiave ed efficace, esse regolano,Ifj^epl'eaioni, foiì^ 
tificano'-il sistètìla hbrvbso,'e riìiforzanQ ocni parte.della costituzione-. Anche 
le, perverte, della pm giacile complessione possono far prova, senza timore,;: 
degli éffèiiti impareggiàB.ilÌ di qttesté ottime Pillole^ regòl.'ihdond'i^réfdosì/'a 

' 1 '- • • • . nat^ nggii jstanipati ;opuscóU clie';̂ î:oyansi con 

HOLLOWH 

Tncuento e.un ìnfi^Uihile.ctiyativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 

?iccÌlio'Dòlcteo,ePàralisir ^ — ' ^ - ^ ; ' , '^ 
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seconda delle istrùi^ipni cont^nat§ 
^ognisctitoiv,,'^ : ',,;̂ : ;;' .̂. 

ÌIHGlIENTa M 
L - - I 

Finora la ^scienza medica'nQn ha'mài presentato rimedio alcuno clje possa 
paragonarsi con quosfetfimiravigUpsp Unguento che, identì sangue, 
circola conesso flui% vitale^ j i e scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, o jCvìra ogni genere'di; piaghe ^d ulceri. E S M conoaqiiit^^ìmo 
Un cu 

••• M ; 

;-Ticcliio'Dòlb¥oso,'e Paralisi: 
DetU medU^ameiìtì v^ndoMÌ in scatalo e TOSÌ (accqmpaguĵ U da rag^aiagUató iattuzlool iu.Ungua 

Jtaliaua) da tutti i prinoipali fArn^aciuti d̂ L mondo, e preluso lo Bimi^o Autore, 
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iPr*noo5co PasoH, Adriano Frioai , Cesare »cggia to>— Viomaa: Luigi Majpj 
Wr»ó-Ce»'^'^ : L . Marchetti f a r m . - ^ flq«(o«o j Hù | r i F»bfi i d i B a l d a m r e — ' j 
> > * ; « : Nicolò Dall 'Armi — legnagoi Valori — Mantova-, F . Dalla Ghiura 

Vieenaa: Luigi Uaiolp, Bollino Va lwM-^ Vit^ 
• ' * % « w w j fi. ForccUinì -

farai, reale feOtkr*»: 

1 C 

Lo Pillola.9.d,Unguento,di Holloway gìNvendono in Beatola e vasi.presso i l Ipoj— 
desimo autbreU professor» HOLLOWAY, .Londra, Strand n. 244 — Firenze, F.Pìer', . 
—- Napoli,'Pivetta e Oomp. ~ Milano,' BertarelU S. di Tommaso — Torino, li. F. 
nottsanirr^ Genova G. Bruzza - - Alessandria, Toàlmaso Basilio •—Bologne, a. Bo-
^4- «i — Say^R* f Ibegan, —• Trinate, J^ SQ pî ftv^Ug, tfe- 200—17 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
l[^w®p^l^s; jfl^i prof, p . 

s.- Si-, j ^ H y i t ^k 

di P - SelvnftBeo — Vendibile alla Lìbr. Sacohaito. 

?&diBT&» ISVO. Ffiaa.4ip, Siaieifthffilitiv' 

-• L 

L r 

- I 

» 

Prvizxo Lira fi#. 

• i ^ 

• i % 

_1 _ l r l _ M . . ^ - I - - - ^ \éf^Ì£jÌTy fihv^ _ -_-_i-¥iHtltH^ 


